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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

07/12/2005
alle  ore  10.00


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Alessandro DI MAIO

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Mattioni Gabriella


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.20


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

Presente l’Avv. Di Bugno

L’avv. Marzaduri sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Elena Libone 

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  LI GOTTI LUIGI
del foro di: ROMA
  di
FIDUCIA

                       Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA

Presente l’Avv. Li Gotti

L’Avv. D’Ascola sost. dall’Avv. Corini giusta nomina in atti

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Presente 

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Presente

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                                del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA
    

Presente l’Avv. Corini anche per l’Avv. Frojo

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

Presente
7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

Presente l’Avv. Mascia anche per Gazzolo
8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Corini

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

Presente 

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

Presente
11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

Presente

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

Presenti entrambi  

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Presente 

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

Presente l’Avv. Romanelli Silvio anche per Costa
15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato          PATRIZIO FOSCHI
   del foro di       GENOVA

Presente l’Avv. Romanelli Silvio anche per Foschi 

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato           FOSCHI  PATRIZIO
   del foro di       GENOVA

Presente l’Avv. Romanelli Silvio anche per Foschi 

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Romanelli

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Romanelli

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Romanelli

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Romanelli

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Presente l’Avv. Romanelli Silvio anche per Costa 

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Presente 

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Presente 

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Bozzano

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Corini

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

Presente

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

L’Avv. Biondi è sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Bozzano

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Romanelli Silvio

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sost. giusta nomina che deposita dall’Avv. Piccardo Marco


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, NON sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

Sono altresì presenti le seguenti altre parti:

	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

Presente
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO

Presente 
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

Sostituito dall’Avv. Rossi  giusta nomina agli atti
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

Sostituito dall’Avv. Guiglia giusta nomina agli atti 
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA

Sostituito dall’Avv. Taddei giusta nomina in atti 
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

Sostituito dall’Avv. Taddei giusta nomina in atti
	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

Sostituito dall’Avv. Guiglia giusta nomina agli atti – compare alle ore 13.00 l’Avv. Caruso 
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

Sostituito dall’Avv. Rossi  giusta nomina agli atti
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	COSTA FRANCESCA  

Presente
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

Sostituito dall’Avv. Multedo giusta nomina agli atti
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

Sostituito dall’Avv. Multedo giusta nomina agli atti
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

Sostituito dall’Avv. Multedo  giusta nomina agli atti
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

Presente 
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

Sostituito dall’Avv. Multedo  giusta nomina agli atti
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

Sostituito dall’Avv. Tartarini giusta nomina che deposita
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

Sostituito dall’Avv. Passeggi giusta nomina agli atti


	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

Sostituito dall’Avv. Busoli  giusta nomina agli atti


	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

Sostituito dall’Avv. Multedo  giusta nomina agli atti
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

Sostituito dall’Avv. Passeggi giusta nomina agli atti
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

Sostituito dall’Avv. Passeggi giusta nomina agli atti
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

Presente 
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO 

Presente 
	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

Sostituito dall’Avv. Guiglia giusta nomina agli atti
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

Presente 
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA
2. FASSA LILIANA 

	MAZZALI MIRKO 

Sostituito dall’Avv. Taddei giusta nomina in atti 
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

noN pres. 
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

Sostituito dall’Avv. Rossi  giusta nomina agli atti
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MIRAGLIA MICHELA

non pres. 
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS

	MOSER LUCA  

Sostituito dall’Avv. Passeggi giusta nomina agli atti
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

Presente 
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito dall’Avv. Maltagliati  giusta nomina agli atti
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

non pres. 


	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

Sostituito dall’Avv. Guiglia giusta nomina agli atti
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

Sostituito dall’Avv. Multedo  giusta nomina agli atti
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  - presente 
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

Presente 
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

Presente 
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND – presente 

	ROBOTTI EMILIO 

 Presente
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

non pres. 
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

Presente 
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

Sostituito dall’Avv. Passeggi giusta nomina agli atti – compare alle ore 12.00 l’Avv. Sabattini
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO – presente 
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA 

non pres. 
	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Agustoni 
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

non pres. 
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

Sostituito dall’Avv. Pastore  giusta nomina agli atti – compare alle ore 11.00 l’Avv. Taddei
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

Sostituito dall’Avv. Guiglia  giusta nomina agli atti – compare alle ore 10.30 l’Avv. Tambuscio


	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

	TARTARINI LAURA 

Sostituito dall’Avv. Pastore  giusta nomina agli atti – compare alle ore 10.50 l’Avv. Tartarini
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO 

non pres. 
	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VERNAZZA ANDREA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Giannantonio
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

Sostituito dall’Avv. Rossi  giusta nomina agli atti
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

non pres. 
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


Si dà atto che è presente personalmente la parte civile  Brusetti Ronny

E’ altresì presente l’interprete di lingua francese, Sig.ra PAPARELLI SOPHIE

identificata a mezzo C.I. N. AK 0440882 rilasciata in data 21/10/2003 dal Comune di Genova

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatogli, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto viene introdotto il teste  nonché parte civile MICHAEL GIESER

Assistito dall’Avv. Massimo Pastore

Il quale, avvertito dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il teste a fornire le proprie generalità:

Il teste risponde: Mi chiamo   MICHAEL ROLAND GIESER e sono nato a    Solentuna (Svezia) il 12/11/1965, residente in Lussemburgo 

Si procede quindi all’esame e al controesame del testimone nel modo che segue:

Adr P.M.: Sono consigliere economico di una società; do lezioni di questioni economiche per le aziende. Mi occupo anche di solidarietà internazionale. Sono venuto a Genova per i fatti del G8 del 2001, e cercavo un albergo. Gli alberghi erano tutti pieni e allora mi hanno indicato uno stadio ove avrei potuto dormire, ma non mi fidavo allora sono andato dagli organizzatori, e mi hanno indicato uno stadio, il Carlini, che era la sede dei disobbedienti. Io non mi sentivo un disobbediente, ma volevo solo un posto per dormire. 

Compare alle ore 10.30 l’Avv. Tambuscio. 

Adr. P.M.: Sono rimasto allo stadio fino al giovedì. Tornai dagli organizzatori e dissi che volevo cambiare il luogo, e loro mi dissero che siccome avevo la tessera della stampa potevo andare a dormire nell’edificio di fronte, ovvero la scuola Diaz. Andai a vedere che fosse un posto decente. Pensai che andasse bene e lascia la mia borsa nel dormitorio. Il sabato era un giorno particolare. La sera andai in un bar a bere una birra. A mezzanotte meno cinque andai nell’edificio con l’intenzione di andare a dormire. Trovai una situazione regolare, gente che si metteva il pigiama, chi andava a lavarsi, che stava al computer in internet. Io avevo lasciato il sacco a pelo dalla sera precedente. Era all’ingresso a sinistra, di fronte ad un radiatore. 

Viene ranmmostrata al teste piantina della scuola Pertini. Il teste indica con una croce il luogo ove si trovava. La piantina viene acquisita dopo che vieen siglata dal teste. 

Vengono rammostrate foto n. 18, 19 e 20.

Il teste dichiara: Ero al punto indicato con “G”. 

Compare alle ore 10.35 l’Avv. Iunca.

Compare alle ore 10.37 l’Avv. Pestoni Samatha, in sostituzione dell’avv. Cibien come da nomina che deposita

Adr. P.M.: Prima di mezzanotte la situazione era rilassata. La settimana era stata molto triste e pericolosa. Non ho capito né la parte della distruzione della città né la parte della violenza della polizia nelle strade. Eravamo contenti che fosse finita quella situazione. Mi ero messo in pigiama e stavo andando verso il bagno per lavarmi. Qualcuno gridò “La polizia”. Sentendomi rilassato e non colpevole, e siccome la mia filosofia è il dialogo, andai verso la porta. Vidi gente nel panico. Guardai dalla finestra e vidi un mucchio di polizia anti folla. Tanta polizia che effettivamente può mettere ansia o paura. Il portone di legno principale della scuola per quanto mi ricordo era chiusa. Accanto alla portavi era una finestra e da lì guardavo per vedere quello che succedeva. Vedevo del buio, vedevo solo della polizia. Davanti all’edificio vi è un cortile e un cancello. Quando io mi sono affacciato alla finestra vidi la polizia nel cortile. 

Da quel momento è cambiata la situazione, e l’adrenalina era molto alta. Pensai sempre di dialogare, ma per fare ciò ci vuole molto coraggio. Vidi della gente che no aveva coraggio e cercava di bloccare la porta. Un ragazzo prese una panchina per bloccare la porta, cosa per me imbecille. La porta venne sfondata. A quel punto sono andato anch’io nel panico. Però pensavo di poter ancora parlare. Pensai che cercassero i sospetti di quello che era successo in città. Mi aspettavo che mi dicessero che ero in stato di fermo. Ma vidi la polizia correre ovunque. Io cominciai a correre. La polizia aveva un equipaggiamento con caschi e scudi, mentre io ero in pigiama. Io salii al primo piano. C’era un ostacolo che bloccava l’accesso al primo piano. Mi resi conto allora che la scuola era in ristrutturazione. Corsi nel corridoio. Vi erano delle finestre alla mia destra. Guardai sotto e vidi che era pieno di polizia. Pensai che non potevo più fuggire e allora pensai che era meglio fermarsi. Una persona mi disse di buttarsi per terra e far vedere che non vi era resistenza. Così feci, mi buttai a terra e alzai le braccia. Vidi ufficiali di polizia attaccare con violenza rara la prima persona che incontrarono nel corridoio. Stavano arrivando verso di me. Picchiavano tutte le persone una dopo l’altra. Provai a restare lucido, ma niente era lucida. Si è passata da rilassamento totale alla bestialità. Io sono di origine ebrea e l’unica cosa che mi hanno insegnato è sopravvivere. Vedevo che colpivano alla testa. 

Compare alle ore 10.50 l’Avv. Tartarini. 

Adr. P.M.: Io mi posizionai per proteggere la testa. Però mi picchiarono dalle altre parti del corpo, sempre con la stessa violenza. Avevano dei bastoni da polizia. Colpivano caricando il colpo con tutto il corpo. Mi diedero un colpo con i piedi. Vidi la morte su di me. Ero convinto che mi avrebbero colpito coi piedi, ma colpì la porta, forse cercavano qualcun altro. 

Compare alle ore 11.00 l’Avv. Taddei. 

Adr. P.M.: Nel corridoio ero uno degli ultimi. I poliziotti correvano ancora nei corridoi. Erano determinati e violenti. I poliziotti sono poi tornati alla carica. Sentivo gente che urlava “per favore smettetela”. Ero sempre in attesa di sentirmi dire che ero in stato di fermo. I poliziotti dopo che erano giunti a me non avevano smesso di picchiare me e le altre persone. Le persone già colpite sono state di nuovo colpite, anch’io. Sono stato massacrato. Il rumore che si sentiva era quello che può sentire in una macelleria. Sentivo gente che chiedeva pietà. Chiesi perché facessero questo e ricevetti insulti. 

Non so quanto tempo dopo un poliziotto urlò “basta”, il che fu come una finestra di speranza. Ma ciononostante non si sono fermati, hanno continuato a picchiare con intensità e piacere. La persona che aveva urlato “basta” lo disse altre volte. Sentii quanto era determinata quella persona nell’urlare “basta”. Finalmente si fermarono. 

Adr. P.M.: I poliziotti che ho visto dalla finestra avevano un’attrezzatura completa, erano in uniforme. Sembravano “Robocop”. Avevano delle protezioni come se fossero pronti ad essere aggrediti. Quando ero al primo piano vidi che avevano stivali, con i pantaloni stretti all’inizio dello stivale, avevano un’uniforme di colore scuro, il casco, bastoni, i visi erano nascosti. Mi sono girato verso chi mi picchiava e gli chiesi perché lo facesse e vidi che aveva il viso coperto. 

Vengono rammostrate al teste foto di divise.

Le difese degli imputati chiedono che vengano rammostrate solo le foto con le divise e non quelle raffiguranti la polizia in azione. 

Il P.M. chiede che vengano rammostrate tutte le foto.

Il tribunale dispone che vengano rammostrate al teste solo le foto delle divise e non quelle raffiguranti la polizia in azione. 

Il teste dichiara:  Lo stile delle divise che ho visto è quello giusto. Sulla prima mi è sembrato che avessero la cintura bianca. Ma quelli di quella sera sono sicuro che avevano la cintura scura e non bianca; io ho fatto arti marziali e la cintura bianca ha un significato particolare, indica il principiante e quelli di quella era non l’avevano bianca. 

Adr. P.M.: Il poliziotto che ha urlato “basta” aveva la stessa divisa ma si era levato il casco. Sembrava più umano ma aveva la stessa divisa. Avrà avuto 35/40  anni, i capelli schiacciati, la barba fatta male, di carnagione chiara. 

Adr. P.M.: Io aspettavo sempre la frase “siete in stato di fermo”. Vidi la polizia venire avanti verso di loro e ci fecero mettere con la schiena al muro. Vidi davanti a me una ragazza che nuotava in una pozzanghera di sangue. Vidi un ragazzo coperto di sangue, coi capelli lunghi. Vidi che la polizia si allontanava e allora presi la mia telecamera e cominciai a riprendere, soprattutto dal mio lato sinistro. 

Adr. Pres.: io mi ero portato via la borsa anche quando ero andato in bagno poiché dentro c’è il mio computer con tutte le mie cose importanti. 

Adr. P.M.: Avevo quindi preso la mia telecamera e ripreso qualcosa. Poi la rimisi nella borsa. Ho ripreso la scena ma la mia telecamera non è predisposta per la visione notturna, ma ha la luce. Non sapevo in che stato ero io. 

Adr. P.M: ho visto due persone ferite in maniera grave, una signora che suppongo fosse svenuta. Un ragazzo che perdeva sangue da una ferita alla testa. Poco tempo dopo che ci siamo seduti con le mani dietro la testa sono arrivate alcune ambulanze per portare via la ragazza ferita. Poi è arrivata un’altra persona che ha preso la persona che perdeva sangue dalla testa. Allora aiutai quella persona, presi la mia borsa ma la posai subito perché il mio scopo a quel punto era solo uscire da lì e sopravvivere. Usciti da lì, vidi una barriera di poliziotti. La prima persona era stata messa in ambulanza, volevo salire anch’io ma mi dissero di aspettare. Andai da un’altra ambulanza ma mi dissero che non ero abbastanza ferito. 

Adr. P.M.: Appena sono arrivati i poliziotti io ero sdraiato per terra in segno di non resistenza. Era stata una persona del dormitorio a dire di mettersi in quella posizione. Non posso eludere però che si sia trattato di un ordine della polizia. 

Adr. P.M.: Sono andato verso gli organizzatori che si trovavano nel palazzo di fronte. Non perdevo tanto sangue. Delle persone mi avevano dato un bendaggio. C’era crisi nella scuola di fronte. Inizialmente ero passato inosservato e ad un  certo punto una persona mi disse se ero uscito dalla scuola di fronte e mi ritrovai tanta gente intorno. 

Alcune ore dopo sono tornato per prendere le mie cose, ma vidi che le cose erano ordinate in maniera diversa. Cercavo le mie cose, ma la mia  roba non c’era più. Trovai qualcosa in cima, altre in giù. le mie cose erano sparse. Nella borsa avevo il pc, la telecamera, il passaporto, i biglietti d’aereo. Tale borsa era un trolley, che poteva anche mettersi a spalla. Avevo poi un altro zaino, più grande, che ho ritrovato nella scuola. Lì vi erano i vestiti, il sacco a pelo, le cose più semplici. Questo l’ho ritrovato quando sono tornato, ma la borsa con gli effetti di valore non l’ho più ritrovata. La borsa blu l’ho riempita con quello che ho ritrovato, ma mente la riempivo notai che non c’erano più le barre metalliche che davano la forma alla borsa. 

Posso dire quindi che il mio zaino aveva le barre metalliche quando l’ho lasciato l’ultima volta prima dell’arrivo della polizia. 

Ho con me l’orologio che avevo quella notte che si è fermato a mezzanotte e 8 minuti. 

Il teste rammostra l’orologio e il P.M. rammostra le foto dell’orologio. 

Il teste dichiara: l’orologio raffigurato nelle foto è l’orologio che avevo quella notte e che si è fermato all’arrivo della polizia. 

Adr. P.M.: Al mio ritorno a Genova ho ricevuto una comunicazione che mi diceva che la polizia aveva ritrovato la mia borsa con gli effetti di valore. Ma in realtà non li ho recuperati integralmente. 

La telecamera era dotata di videocassette. Ve ne erano due vergini e una dentro la telecamera. Io ero interessato a quella che era dentro la telecamera ma quando ho riavuto i miei effetti mancava la cassetta che era dentro la telecamera, mentre le altre due, quelle vuote, c’erano. Tutti gli altri miei effetti mi sono stati restituiti 

Adr. P.M.: Mi sono fasto visitare il 22 luglio a Milano in un centro ospedaliero. Per avere la prova delle mie ferite. Due giorni più tardi feci un’altra visita perché la prima volta era stata una visita superficiale. Ho documentazione medica adeguata. 

Le lesioni che ho avuto si vedono sul braccio sinistro e sul lato sinistro del corpo dalla testa fino all’alluce. Non mi è stato risparmiato un millimetro del corpo. Vi è certificato medico sulle lesioni.

Viene rammostrata al teste piantina del primo piano. 

Il teste indica con una croce il punto e sigla la piantina che viene acquisita.

Viene rammostrata al teste foto e il teste dichiara: ero al punto “H” o “I”. 

Viene rammostrato al teste foglio raffigurante schizzo da lui redatto. 

Il teste dichiara: nessuno mi ha chiesto di fare tale schizzo, l’ho fatto io per spiegare ove mi trovavo. 

Sull’accordo delle parti viene acquisito detto foglio. 

Adr. P.M.:Ove vi è la porta sfondata nella foto che mi rammostra il P.M. riconosco il punto in cui mi trovavo. 

Viene rammostrato al teste filmato 164.059 dal minuto 00.42.

Il teste dichiara: mi riconosco, era il momento in cui ero tornato per ricercare miei effetti. 

Viene rammostrato al teste filmato 192.7 parte 1 dal minuto 3.00.

Il teste dichiara: mi riconosco nella persona che è passata dietro a quella che parla, all’inizio del filmato. In quel momento stavo cercando la mia borsa. 

Sull’accordo delle parti si producono referti medici.

Adr. Avv. Pastore:  Sono in possesso di una videocassetta filmata a Bruxelles 40 ore dopo i fatti; il nome dell’amico che ha fatto la ripresa è Martin. Il film dura tre minuti e spiega la posizione che avevo quando sono stato picchiato dalla polizia. Contiene anche altri filmati sugli avvenimenti. 

L’avv.  Pastore chiede visionarsi detta videocassetta. 

La difesa si oppone alla visione in quanto le lesioni sono documentate da certificati medici. 

Il Tribunale consente la visione.

Viene acquisita detta videocassetta. 

Adr. Avv. Pastore: riconosco certificati medici che impediscono il lavoro dal 23 luglio al 12 agosto. Sono stato più colpito dallo schock  che dalle lesioni. 

Vengono prodotti tali certificati. 

Adr. Avv. Pastore: Quando sono rientrato in possesso della mia borsa mancava solo la cassetta che era dentro la telecamera. Chiesi dove fosse la mia cassetta ma mi dissero che no lo sapevano. 

L’Avv. Pastore chiede acquisirsi verbale di restituzione.

Sull’accordo delle parti si provvede in conformità. 

Adr. Avv. Giannantonio: Alla Diaz ho dormito la notte del venerdì e il sabato. Durante quei momenti non ho notato delle persone che potevano identificarsi come membri di gruppi. 

Adr.: vidi una panchina di circa due metri e cinquanta che veniva messa a bloccare la porta ma no era una vera barricata. Ha tenuto tre colpi di piede dell’agente, 4 o 5 secondi. 

Adr.: non ho visto neppure in quel momento persone vestite di nero. 

Quando è arrivata la polizia non vedevo il corridoio, quindi non posso dire quello che succedeva, ma sicuramente le persone sdraiate ne corridoio non cercavano di fuggire. 

Non era possibile neppure provarci. 

L’operazione era coordinata bene, quindi penso che fosse pianificata e organizzata. 

Ricordo che dieci o 15 poliziotti sono tornati almeno tre volte, ma non posso dire con precisione in quanti mi hanno picchiato. 

Adr. Avv. Multedo: Tutti i poliziotti che ho visto avevano la divisa.

Adr. Avv. Taddei: Non c’è stata nessuna perquisizione. Non mi è stato detto che potevo essere assistito da un avvocato. 

Adr. Avv. Romanelli: Sono arrivato alla scuola Diaz a mezzanotte meno cinque. 

Quando è arrivata la polizia, non ho visto montare lo sbarramento, ma ho visto una persona che metteva una sola panchina. 

L’Avv. Romanelli contesta che in sede di sit aveva dichiarato che tante persone avevano messo alcuni banchi con sedie per bloccare la porta. Il teste dichiara: Confermo quello che dichiaro oggi. 

Adr. Avv. Romanelli: Il poliziotto che ha gridato “basta” era al primo piano. Si era tolto il casco senza timore di essere riconosciuto. Io non posso dire se era una delle persone che stava picchiando prima, poiché le persone che picchiavano avevano il casco e quello se l’era levato. Non sono in grado di dire se quella persona era già la o è arrivato dopo. 

L’Avv. Romanelli contesta che in sede di sit aveva dichiarato che gli agenti avevano continuato a picchiare finché non è arrivato un responsabile che poi ha detto basta. Il teste dichiara: Non posso sapere se era presente nella prima mandata o se è arrivato solo alla seconda. 

Adr. Avv. Romanelli: Nella scuola vi erano delle impalcature verticali. Era come un muretto di legno per chiudere l’ingresso della scala. 

L’Avv. Romanelli contesta che in sede di sit 28/06 aveva dichiarato che era salito sulle impalcature per scappare. Il teste dichiara: Non sono mai salito sulle impalcature per scappare. 

Adr. Avv. Romanelli: non mi sono state fatte vedere foto di poliziotti che entravano nella scuola.  

L’Avv. Romanelli contesta che in sede di sit 28/06 aveva dichiarato che aveva visto delle foto di personale di polizia presente alla scuola Diaz. Il teste dichiara: Ho visto le foto ma non ero in grado di identificare quelle persone.  

Adr. Pres.: Mi sembra di aver visto più foto tra le quali uno assomigliava di più a quello che aveva detto “basta”. 

Adr. Avv. Romanelli: Non ricordo se mi hanno fatto vedere una foto raffigurante il poliziotto che avrebbe detto basta. 

Su istanza dell’avv. Romanelli si rammostra al teste foto n. 106 raffigurante l’imputato Fournier. 

Il teste dichiara: Mi sembra di riconoscere la struttura del viso, ma non sono in grado di confermarlo al 100 per cento. 

Adr. Avv. Romanelli: Avevano la divisa scura, da interventi su strada, con protezioni, stivali; la divisa non aveva la cintura bianca. 

Adr.: ho sentito che diversi tipi d poliziotti sono entrati, ma non li ho visti. Io quello che ho visto l’ho visto quando ero al primo piano. Dopo non ho visto le divise che avevano gli altri poliziotti. 

Adr.: Non posso escludere che siano entrati anche poliziotti con la cintura bianca. 

Adr.: Il casco era di colore scuro. Non posso dire blu o nero. 

Adr.: quando ho filmato vi era abbastanza luce da filmare. Non so se la luce era accesa o spenta. 

Non era completamente buio perché io ho visto. 

Adr. Avv. Li Gotti: Quando sono arrivato alla Diaz quella sera il portone doveva essere aperto o semi aperto. non ricordo chi gridava “polizia” se era in lingua italiana o straniera. Quando mi sono affacciato la polizia l’ho vista nel cortile. 

Adr.: nel momento in cui li ho guardati non avevano un atteggiamento provocatorio, loro venivano avanti tutti insieme, tanto che la mai intenzione era andare fuori a parlare con loro. 

L’Avv. Li Gotti contesta che in sede di sit aveva dichiarato che l’assetto antisommossa era provocatorio. 

Il teste dichiara: non mi sembrava un atteggiamento provocatorio, non vi erano atti provocatori. La visione era spaventosa ma non provocatoria. 

Adr.: io avrei voluto negoziare con la persona che aveva messo la panchina per bloccare la porta ma non ne ho avuto il tempo. 

Adr.: Non mi sono recato subito all’ospedale per farmi medicare. Mi hanno medicato di fronte, non ero in situazione di urgenza. Sentivo il bisogno di denunciare questo abuso prima di pensare alla mia salute. Dopo volevo solo andare a casa, ma avevo bisogno di prove e quindi andai a Milano. 

Adr.: Il motivo del cambiamento di versione tra le mie dichiarazioni è dovuto al decorso del tempo. 

Adr. Avv. Usai: Quando ho sentito la parola “polizia” mi trovavo sulla sinistra, ove si entra, dove c’è il punto internet. Allora mi misi subito alla finestra e vidi un gruppo di poliziotti in divisa davanti alla scuola. Non ho visto il cortile, ho visto solo la polizia. Prima di allora on ho sentito nessun tipo di rumore. Non ho sentito chiudere la porta d’ingresso. 

Adr.: la polizia avanzava lentamente. non so se il cancello esterno della scuola era stato chiuso con una catena. Non vi è stato alcun avvertimento della polizia. 

L’Avv. Usai contesta che in sede di sit 16/08 aveva dichiarato che aveva sentito la polziai battere con forza contro la porta. 

Il teste dichiara: hanno sfondato la porta.  

Adr. Avv. Di Bugno: non mi ricordo il venerdì a che ora mi sono ritirato. Non ricordo il venerdì se il portone era stato chiuso dopo che mi ero ritirato. Mi sembra che all’esterno della scuola ci fossero delle persone. Il venerdì sono rimasto nella stessa posizione in cui sono stato il giorno successivo. 

Viene ramostrata al teste la piantina del  pino terra, già acquisita. 

Adr. Avv. Di Bugno: Io dormivo di fronte ad un termosifone. Non ricordo due porte che davano sul retro.

Viene rammostrata foto n. 12. il teste dichiara: io ero a sinistra. Non ho prestato attenzione se c’erano quelle due porte.

Adr. Av. Di Bugno: la sera del sabato la strada era deserta. Nel cortile c’erano due o tre persone. Tutte le persone erano già dentro la scuola. Quando sono arrivato alla sera del sabato non ho sentito di nessun episodio, neppure di una pattuglia di polizia che sarebbe passata davanti alla scuola. Nella scuola c’era posto per tutti. Quando sono arrivato non ho sentito un rumore di elicottero. 

Viene rammostrato al teste video 234 parte 1

Adr. Avv. Di Bugno: non riconosco i luoghi. Non riconosco nulla, né luoghi né persone. 

Adr.: nella scuola Pascoli, quella di fronte, ci sono stato. 

Adr.: E’ possibile che quella raffigurata nel video sia la scuola Pascoli. Era la sede degli organizzatori del GSF ed ero andato a trovarli per i programmi degli eventi e per trovare un alloggio. E infine per farmi curare. Non ricordo di preciso con cui ho parlato. Erano persone che erano degli organizzatori. 

Adr. Avv. Di Bugno: non ho visto le porte della palestra neppure quando è arrivata la polizia.

Adr.: Ho guardato la porta finché non è arrivata la polizia, e non c’erano altri oggetti oltre la panca.

Adr. Avv. Corini:  Tra l’arrivo del poliziotto che dice “basta” e l’arrivo dei soccorsi medici saranno passati due o tre minuti. Quasi in contemporanea. 

Il Presidente dà lettura del decreto di pagamento dell’interprete. 

A questo punto il Tribunale sospende l’udienza fino alle ore 14.50

L’Avv. Iunca e l’Avv. Romanelli nominano quale sostituto l’Avv. Ceschina, presente. 

Riprende l’udienza alle ore 15.10

Il P.M. sull’accordo delle parti chiede l’acquisizione dell’album fotografico completo e produce n. 3 cd-rom contenenti filmati visionati alle scorse udienze.

Il Tribunale provvede in conformità.

A questo punto viene introdotto il teste  nonché parte civile FLETZER ENRICO

Assistito dall’Avv. Simone Sabattini

Il quale, avvertito dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il teste a fornire le proprie generalità:

Il teste risponde: Mi chiamo   FLETZER ENRICO  e sono nato a   Treviso il 22/10/56, residente in  Bologna, Via Belle Arti n. 12

Si procede quindi all’esame e al controesame del testimone nel modo che segue:

Adr P.M.: sono giornalista per più testate, all’epoca collaboravo col “Manifesto” e con altri testate estere. Avevo fatto domanda al G8 e sono stato accreditato per radiocronache e manifestazioni. La sede ove svolgevo la mia attività era dentro l’istituto Pascoli. Era la sede del GSF, vi era lo studio degli avvocati e l’infermeria. Al secondo piano c’era la redazione del “manifesto” e vi era altresì la sede di “Radio Gap”. Al piano di sopra vi era la redazione di “Indimedia”. 

L’istituto era contrassegnato da varie scritte. Nel nostro piano vi erano ben visibili le scritte che indicavano che vi erano i centri stampa. 

Quella sera sono tornato alla sera tardi, verso le dieci. Sono uscito di nuovo per andare a prendere delle pizze sono tornato verso le 11 e mezza. 

Vidi una marea umana che assaliva l’edificio di fronte adibito a dormitorio. A veder quelle scene c’era da aver paura. Io ho avuto paura, sembravano scene di dittatura. Ciò è avvenuto intorno a mezzanotte. Sentii della urla provenire dalla scuola di fronte. Loro hanno sfondato la porta della scuola e hanno cominciato a salire di fretta le scale. Mi sembra che abbiano anche rotto il cancello ma non lo ricordo. 

Non ho notato che contro gli agenti venissero lanciati oggetti. Mi sembra che le luci della Diaz fossero accese. Le urla le ho sentite appena sono entrati i poliziotti. Io ero nella redazione di Radio Gap. 

I miei colleghi hanno tenuto la postazione, io invece sono andato nella redazione del “Manifesto – carta”. Era un’altra aula all’inizio delle scale. Sono arrivati due poliziotti con la divisa scura. Mi aggredirono ma feci comunque in tempo a fare delle telefonate. Gli agenti erano concitati, io spiegai loro che ero un giornalista e nel frattempo avevo una comunicazione telefonica aperta con l’ordine dei giornalisti di Venezia. Loro però mi colpirono con i manganelli e mi buttarono a terra dicendo che noi avevamo distrutto Genova. Sono rimasto tramortito, il mio cellulare nel frattempo era caduto per terra e allora lo ricomposto, ho fatto altre telefonate e lasciai le porte dell’aula spalancate per vedere quello che accadeva. Io ero n giornalista accreditato, avevo una casacca gialla, un badge del G8 al collo. Questa vesta nelle manifestazioni mi ha tutelato. Ma quella sera mi hanno aggredito lo stesso. 

Quando ho visto che la situazione si stava calmando, vidi degli agenti, fra cui una donna, che erano meno nervosi. Radio Gap stava facendo una diretta radiofonica. Notai che le persone di indimedia erano state fatte sdraiare per terra. I redattori della radio hanno continuato la trasmissione. Poi i poliziotti se ne sono andati. Sono poi andato all’ammezzato per farmi medicare. Ero sotto shock. Ci fu un prima conferenza stampa. Passai anche dall’ufficio legale; la prima conferenza stampa si tenne lì. 

Adr: circa le  uniformi dei poliziotti, era blu scura, avevano un manganello normale, non “tonfa”, un casco non integrale, aperto.

Vengono  rammostrate al teste foto delle divise. 

Viene rammostrata foto n. B1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 16, 17

Il teste dichiara: erano sempre con la visiera alzata i poliziotti durante l’azione. I caschi avevano sicuramente dietro un copri collo. Il manganello erano di quello della foto n. B 16, quindi non era un “tonfa” per fortuna. I poliziotti che erano stati nella redazione di Radio Gap avevano la pettorina, ma quelli che erano stati da me avevano solo la divisa. 

Adr. P.M.: L’uniforme che avevano i poliziotti aveva la giacca non la camicia. La maschera antigas non l’avevano ma avevano un fazzoletto al collo. La giacca sembrava pesante, no saprei dire se fosse imbottita o meno. 

Adr. P.M.: La notte è stata ancora convulsa, io ero preoccupato per gli impianti. Sono rimasto lì. Sono entrato nella scuola di fronte alla Pascoli al mattino, assieme al direttore del “Mattino” di Napoli. Notai enorme pozze di sangue dappertutto. Sarò stato là mezz’ora. 

Viene rammostrato al teste un filmato, il reperto n. 164.059 dal minuto 11.32

Il teste dichiara: Mi riconosco nel filmato. 

Adr. P.M.: La mattina andai al S. Martino, mi refertarono, e ci fu un esame veloce. Non mi fecero neanche le radiografie. Feci successivamente degli esami e i relativi referti li ho dati all’avvocato. 

Adr. Avv. Sabattini: Vi era una tipologia di accredito per poter accedere. Vi erano delle scritte sulle porte, con il logo e le scritte delle radio. Radio Gap significa Global audio project. 

Nella saletta c’erano dei computer rovesciati per terra durante ‘irruzione. Prima dell’irruzione era tutto in ordine. La saletta era in dimissione perché il grosso dei giornalisti se ne era andata. 

Adr.: Circa il piano di Indimedia, non l’ho mai frequentato, se non dopo quello che era successo per curiosità. Al piano di Indimedia erano stesi per terra ma la polizia se ne stava andando e li lasciava alzare. 

Via Battisti l’ho raggiunta alle 13.00 di sabato. Sono poi tornato alla sera verso le 8/9. Poi abbiamo fatto una pausa, ci siamo messi a chiacchierare e poi c’è l’episodio della cena. 

L’Avv. Sabattini produce documentazione. 

Adr. Avv. Robotti: Ho visto solo la sala dei paramedici. Non mi ricordo di avvocati ma ricordo dei parlamentari. 

Adr. Avv. Tartarini: Venerdì ero stato molto attivo professionalmente, ma sabato no. Il venerdì ho fatto tutta la cronistoria della manifestazione. 

Adr.: al media center della Pascoli vi era molta attrezzatura; insieme a me vi erano molti giornalisti, anche della carta stampata e delle rado. Ci saranno stati una cinquantina o sessantina di persone. Una quindicina impegnata nelle dirette. 

A radio Gap non è successo nulla. Si capiva che c’erano varie entità, seppur tutti con le divise. 

Adr. Avv. Corini: io all’epoca ero socio della cooperativa che gestiva radio Kappa centrale. La mia presenza a Genova mi era stata inizialmente osteggiata. Il diniego alla mia presenza era arrivata dalla Questura di Genova, non ne so il motivo. Non ho precedenti penali. La mia presenza notturna nella scuola è solo al sabato sera 21. Nella mattinata del venerdì ho frequentato la redazione di “Carta”. Ero andato lì per coordinare la mia attività. 

Il progetto delle radio era di sommare le redazioni di Radio Gap e Radio Kappa. 

Molte persone sono state intervistate da Radio Gap. Non aveva un ruolo di coordinamento tra soggetti impegnati nelle manifestazioni. Si intervistavano persone significative. Radio Gap sentivo che faceva interviste, non dava nessun riferimento a fatti geografici di scontri, con indicazioni di barriere, luoghi in cui si poteva sfondare la zona rossa. Non ho avuto un ascolto costante delle trasmissioni. Non so dire se siano mai state fornite tali informazioni, io non le ho mai sentite. 

E’ stato mentre ero nella redazione di”Carta” che ho saputo dell’arrivo della polizia. 

Non si sapeva se la polizia sarebbe entrata o meno. Nessuno ci ha mai detto che sarebbero entrati anche da noi. 

L’Avv. Corini contesta che in sede di sit aveva dichiarato che qualcuno aveva detto che la polizia sarebbe entrata anche alla Pascoli. 

Il teste dichiara: confermo di averlo dichiarato, ma non ricordo chi fu a dirlo. 

Vengono rammostrate foto al teste raffiguranti le divise.

Viene rammostrata foto n. B1

Adr. avv. Corini: Mi sembrava un po’ più scura la divisa, i pantaloni erano simili, la cintura non ricordo, mi sembrava che la divisa fosse un po’ più pesante. 

L’Avv. Corini contesta che in sede di sit aveva dichiarato che si trattava della divisa di cui alla foto B1 con in più un giubbotto. Il teste dichiara: confermo. 

Adr. Avv. Corini: Mi hanno fatto anche delle lastre al pronto soccorso. Ho dichiarato che si trattava di infortunio sul lavoro. 

Adr. Avv. Li Gotti: Mentre era in corso l’irruzione io ho cercato di entrare alla Diaz, ma non era possibile accedere. Ricordo che venivano portati fuori dei feriti che venivano caricati sulle ambulanze.

L’Avv. Li Gotti contesta che in sede di sit aveva dichiarato che no era stato consentito l’accesso oltre che ai parlamentari e ai giornalisti anche al personale infermieristico e medico delle ambulanze. 

Il teste dichiara: per quanto ne so io c’è stato un forte ritardo. La zona era bloccata. Per le ambulanze però non so dire con precisione, e ho assimilato quanto sapevo che era avvenuto per i giornalisti e i parlamentari anche alle ambulanze.

Adr. Avv. Di Bugno: Conosco Giulio di radio Gap, di cognome fa Cantadosi, Massimo e Luca solo di nome. Anna Pizzo di “Carta”, Anna Curcio e Covach anche li conosco. Covach era un coordinatore del GSF. Brusetti Ronny non lo conosco. 

Adr. Avv. Di Bugno: Dopo il ritorno dalla manifestazione ho fatto dei giri e poi sono tornato alla  scuola. Alle 22.00 sarò stato alla scuola e ci sono tornato alle 23.30. 

Non ho visto passaggi di auto della polizia davanti alla scuola. Prima delle 22.00 il clima davanti alla scuola era tranquillo. Quella sera era tutto molto tranquillo.  

Non so di comunicazioni tra Covach e la Questura di Genova.

Appena affacciato alla finestra ho visto una specie di cuneo delle forze dell’ordine che si infilava nella scuola molto velocemente. La prima cosa che vidi fu la polizia che entrava nel portone. Non ricordo mezzi di polizia. Sarò rimasto qualche minuto a guardare. 

Non so di telefonate del tenore di quelle del tipo di quella che mi legge l’avvocato Di Bugno, ove si parla di Black Block. 

Non ho mai visto Black Block alla scuola né ho mai saputo che ce ne fossero nella scuola. 

La Curcio non mi ha mai riferito niente di questo problema. 

Fine registrazione ore 16.40

A questo punto il Tribunale rinvia all’udienza del 14/12/05 h. 9.30

Il P.M. dichiara che intende sentire MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ (164) e NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL (173) e provvederà alla relativa citazione. 

Precisa che sarà necessario un interprete di lingua spagnola. 

Chiuso alle ore 16.45


IL CANCELLIERE 





  IL PRESIDENTE

           Alessandro DI MAIO





Dr. Gabrio BARONE

